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L'appello vuole essere rassi
curante, ma senza volerlo già 
racconta dell'allarme sparso 
nelle casa, delle mille discus
sioni al caffè, nei corridoi della 
scuola. Enorme, tappezza pa
lazzi e palazzotti dì Città della 
Pieve, uno dei piccoli gioielli 
medioevali dell'Umbria. A 
questo paese tranquillo (ma 
per quanto? ci si chiede in gi
ro) tocca il difficile compito di 
ospitare già dalla prossima 
settimana la comunità degli 
ex-tossicodipendenti di Pri-
mavalle che si insedieranno in 
una tenuta della zona di pro
prietà del Comune di Roma. 

Dice il cartello: «La notizia 
del prossimo insediamento 
della comunità per il recupero 
di un gruppo di tossicodipen
denti ha suscitato un ingiustt-
ficato allarme tra la popolazio
ne. Ecco come stanno i fatti». E 
segue una spiegazione detta
gliata. Il tutto per invitare la 
popolazione alla grande as
semblea di venerdì sera alla 
quale interverrà un ospite d' 
eccezione: Ugo Vetere, sindaco 
di Roma. 

L'occasione, per un cosi pie-
colo nucleo, è davvero speciale 
e così all'appuntamento si pre
sentano tutti puntuali. Alle 
20,30 la palestra delle scuole e-
lementari è già stracolma. Giù 
in platea non c'è un posto libe
ro. Fa freddo, ma nessuno ab
bandonerà U suo posto prima 
della fine. Molti i giovani. Mol
ti accompagnati dai genitori. 

• Ma molti anche gli anziani, i 
, 'padri di famiglia;.contadini, 
piccoli possidenti, negozianti, 
pensionati. E poi tutta la gente 
che conta in paese: il farmaci
sta, il presidente dell'associa
zione commercianti, il geome
tra, il medico condotto, i pro
fessori del liceo locale, il parro
co. C'è pure padre Eligio, quel
lo di Rivera e Celentano, che 
porterà l'esperienza della co
munità di ex-drogati di Ceta
no, e che smessi i panni di pre
te 'superstar* non rinuncia al 
peccatuccio di certi incredibili 
zoccoloni col tacco alto. L'as
semblea è fatta apposta per 
far emergere subito dissensi, 
dubbi, domande. Ma si sente 
subito che quanto tri si dice, 
nei toni, ma anche nel conte
nuto, è già attenuato rispetto 
alle polemiche dei giorni pre
cedenti. Si larda perciò a de
collare (ma poi l'incontro si ri
scalda) intrappolati anche dai 
discorsi un po' retorici delle 
autorità che non si risparmia
no ai microfoni. Danilo Fonti, 
sindaco comunista di Città 
della Pieve, parla dello 'scon
volgente incontro con le madri 
dei ragazzi di Primavalle» con 
cui ha già parlato a Roma ed 
esprime in modo efficace il tri
ste stupore di chi d'improvviso 
scopre una realtà tanto ag
ghiacciante da cui finora, pe
rò. la sua città, e la sua trita, è 
stata tenuta fuori. 

Ugo Vetere apre il suo di
scorso. Ringrazia la gente del 
luogo «per questo atto di fidu
cia e di speranza». L'atto di fi
ducia e di speranza è la delibe
ra approvata all'unanimità 
dal Comune, che dà via libera 
alla costituzione della comuni-
tà. Sicuramente la decisione 
migliore (e forse una delle più 
difficili che abbia preso) e che 
testimonia della grande soli
darietà di questa gente, che ha 
deciso di accogliere tra sé gio
vani 'diversi». 

Eppure, è anche la prima ad 
essere contestata, fi medico, U 
dottor Bartolini, rimprovera 
agli amministratori di aver 
convocato questa assemblea a 
cose fatte: «Se lo aveste folto 
prima, dice, ci avreste trovato 
più preparati ma anche più di
sponibili: 

La sua voce però resterà iso
lata: tutti, alla fine dell'assem
blea. approveranno invece 
quella decisione. Senza rinun
ciare, tuttavia, a chiedere ga
ranzie precise. Verranno gli 
spacciatori? Si comincerà a 
diffondere la droga anche qui 
da noi, in questa cittd 'vergi
ne»? Si comporteranno bene 
questi ragazzi? 

'Premetto che non sono se
reno — dice Giorgio Paccelli. 
— Abito proprio di fronte a 
quella tenuta e ho due bambi
ni». 

»Stta tranquillo — gli ri
sponde padre Eligio —, a Ceto-
na e nelle altre comunità ge
stite da "Mondo X" non abbia
mo avuto neppure un caso di 
afflusso di spacciatori. Stia 
tranquillo: i suoi bambini cre
sceranno meglio degli nitri». 

In un'assemblea.tesa e appassionata con il sindaco di Roma la popolazione di Città 
della Pieve ha detto «sì» all'insediamento della comunità terapeutica - «Sono 

orgoglioso che sia finalmente la campagna a dover aiutare la grande metropoli» 

In questa piccola 
città dell'Umbria 
per dimenticare 

Primavalle 

Una partecipazione 
massiccia e attenta 
Interventi sinceri 
Le polemiche 
dei giorni scorsi 
I giovani arrive
ranno la prossima 
settimana 
Grande solidarietà 
e qualche dubbio 

Antonio Purchetti, invece, 
non ha paura. Anzi è orgoglio
so del fatto che finalmente sia 
'la città a chiedere aiuto alla 
campagna». Francesca Nicolo-
si, che parla a nome dei ragaz
zi del liceo scientifico, le sue 
paure non le nasconde, però 
legge un comunicato nel quale 
si dice che *i rischi non devono 
farci arretrare, non devono 
neppure per un momento of
fuscare l'importanza del recu
pero di questi ragazzi». La pla
tea applaude. 

Poi parla il parroco. Don 
Pietro conosce la sua gente e 
più che un discorso — lo dice 
lui stesso — finisce per fare 
una predica. Parla di 'Scelta 
degli ultimi», e di «solidarietà 
attiva, .che significa rinuncia
re a quella paura passiva che 

ci fa dormire tranquilli men
tre un nostro fratello soffre». 

' L'assemblea continua inter
venti sinceri. Il dubbio non si 
nasconde tra le pieghe delle 
parole ma è esternato sempli
cemente, quasi a chiedere di 
volerlo dissipare. Una platea 
perciò che si rivela già dopo 
mezz'ora largamente all'altez
za della situazione. Vetere si 
accorge che le sue preoccupa
zioni erano forse infondate, e 
che qui non c'è bisogno di pa
role rivolte solo *ai cuori» co
me quelle che il sindaco aveva 
pronunciato - aU'inizio della 
riunione: si può parlare diret
tamente agli 'intelletti». 

Viene letto il regolamento 
interno della comunità (ore 7 
sveglia, ore 8 lavoro nei campi, 
ore 13 pranzo...) ma in realtà 

del suo funzionamento non si 
parla molto. Attesissimo, forse 
anche per entrare in questo 
dettaglio (cosa faranno, cosa 
lavoreranno e con chi), è l'in
tervento di Gabriel Gonzales, 
sociologo cileno che insieme a 
questi ragazzi si stabilirà nella 
tenuta di Selva Todini, come 
figura 'Stabile» di appoggio ai 
giovani che già tra pochi gior
ni cominceranno questa av
ventura per cui tanto dispera
tamente si sono battuti. Ci si 
aspetta da lui, perciò, un'indi
cazione un tantino più precisa 
sui fini della comunità, sulle 
direttive secondo cui si inten
de gestirla, e — perché no — 
sull'intervento di natura psi
cologica che sicuramente sarà 
necessario e che altrettanto si
curamente verrà fatto. 

Un ragazzo di 18 anni raggiuntò da un proiettile 

Ferito da un bandito 
in un distributore 

In tre hanno fatto irruzione in una stazione di servizio dell'Agip 
sulla Casilina - Sono rimaste contuse anche altre due persone 

Un ragazzo ferito a un brac
cio da un proiettile, due perso
ne hanno dovuto farsi medica
re escoriazioni alla testa, un' 
altra ricoverata in stato di 
shock: è il drammatico bilan
cio di un movimentato tentati
vo di rapina avvenuto ieri sera 
sulla Casilina. 

I fatti. Sono da poco passate 
le 19.30 quando tre giovani 
(due con il volto coperto da 
passamontagna), armati di pi
stola fanno irruzione nell'uffi
cio di una stazione di servizio 
dell'Agip. all'ottavo chilome
tro della via Casilina. In quel. 
momento nella sala c'erano il 
ragioniere che stava contando 
l'incasso della giornata e due 
dipendenti. 

Subito il malvivente a volto 
scopertoti testimoni lo hanno 
descritto alto, coi capelli scurì. 
giovanissimo, al massimo ven
tanni) sì è diretto verso la por
ta a vetri, bloccandola con la 
chiave. Nel frattempo gli altri 
due banditi, con le pistole. 
hanno costretto i presenti a 
sdraiarsi a terra. Uno dei mal
viventi. probabilmente il ca
po, ha intimato al ragioniere 
di aprire la cassaforte. L'uomo 
ha obbedito, si è diretto verso 
un armadio e ha aperto lo 
sportello. Questo movimento, 
però, deve avere allarmato il 
bandito che appariva in stato 
confusionale, come se fosse 
sotto l'effetto della droga. Il 
malvivente si è avvicinato all' 
uomo e lo ha colpito alla testa 
col calcio della pistola. Nel 
trambusto dalla rivoltella è 
partito un colpo. Proprio in 
quel momento, casualmente 
passava di fronte al box un ra
gazzo, Massimo Milana, figlio 
di un dipendente della stazio
ne, che è stato raggiunto al 
braccio dal proiettile che ha 
forato le pareti di vetri. Den
tro l'ufficio a questo punto è 
successo il finimondo: una del
le persone che era stata co
stretta a stendersi, ha aggredi
to un bandito e gli ha sottratto 
la pistola, che però si è incep
pati. L'altro malvivente, vista 
la malparata, ha ordinato ai 
suoi comparì di scappare. Su
bito è stata avvertita la polizia 
ma dei banditi non è stata tro
vata più traccia. 

Velletri: visita 
di Marroni e 
Ferretti alla 

caserma dei CC 
Ieri mattina Angelo Marro

ni. vice presidente della Pro
vincia. e Tito Ferretti, assesso
re al patrimonio, hanno visita
to i locali della caserma dei ca
rabinieri di Velletri. 

Con la visita si è voluto riba
dire il rapporto sempre più 
stretto e costruttivo tra le am
ministrazioni locali e l'Arma. 

Ma soprattutto :»i è voluto il
lustrare alle autorità militari 
il progetto di ristrutturazione 
degli stabili della caserma. 
che è di proprietà dell'ammi
nistrazione provinciale. 

Il piano, sul quale l'ammini
strazione provinciale e le auto
rità militari torneranno a di
scutere fin dai prossimi giorni, 

• punta a una più razionale uti
lizzazione delle strutture. 

Il costo delle opere sarà di 
560 milioni. 

Atac e Acotral 
per Cisl e Uil 
no all'elezione 

a scheda bianca 
È da un anno e mezzo che 

non vengono rinnovati i dele
gati del consiglio d'azienda 
dell'Atac e dell'Acotral. I la
voratori stanno adesso per a-
prire la vertenza contrattuale 
e non vogliono farlo con gli 
attuali delegati a rappresen
tarli. Ma Cisl e Uil si oppongo
no alle votazioni. Perché? 

Perché la richiesta della ba
se è che si proceda ad una vo
tazione per «scheda bianca», e 
cioè che le nomine vengano 
fatte direttamente da loro e 
non. com'è costume, «sparten
dosele» al 30% con i dirigenti 
delle strutture sindacali. A 
questa richiesta. Cisl e Uil op
pongono il più netto rifiuto. Al 
rifiuto, i lavoratori hanno or
ganizzato una raccolta delle 
firme; sono già 2000 e ogni 
giorno ci sono nuove adesioni. 

dm domani rnHrn or» 78.30 

SCONTI 50 - 70% 

SALDI 
E SCAMPOLI 

•di tende, cretonne*, damaschi, venuti, tele, bouret-
tes, corsie, moquettes.eccetera... 

> tappeti pura lana a disegno persiano 
> scendiletto in tinta unita lana o acrilici 

NUOVA CASA 
dell'ARREDAMENTO 

Largo Argentine. 8 • Tel. 6568151/450/453 
TAPPETI PERSIANI 

IN OFFERTA SPECIALE 

Ma Gonzales parla molto 
male l'italiano e perciò su que- ' 
sti punti non è affatto chiaro. 
Il suo fin troppo vibrante in- . 
"tervento si sofferma perciò sui 
mali che hanno prodotto il fe
nomeno droga, tra i quali an
novera, con una certa disin-
voltura, anche il crollo del mi
to dell'unità familiare. E poi 
parla molto anche lui di soli
darietà, di amore e di fratel
lanza. Tutte cose delle quali c'è 
certamente enorme bisogno 
ma delle quali la gente di Città 
della Pieve ha già dimostrato 
di essere ben fornita. Ma ciò di 
cui ha ora veramente bisogno 
Città della Pieve, e non solo lei, 
è un po' d'informazione. L'as
semblea si scioglie con un de
ciso *sì» alla comunità dei ra
gazzi di Primavalle ma nell'a

ria restano sospesi dubbi, do
mande, incertezze, ai quali 
nessuno è ancora in grado di 
rispondere. > • . \ -. 

Se è naturale che il progetto 
sia 'in fieri», forse non lo è al- ' 
trettanto che lo siano le sue 
basi portanti, e cioè un'idea 
chiara dei suoi fini ultimi, dei 
modi e dei tempi con i quali si 
intende realizzarla. In ogni ca
so ci hanno trovato pienamen
te d'accordo le parole con le 
quali Ugo Vetere ha concluso 
l'incontro: «Se questa assem
blea fosse stata trasmessa in 
tv oggi il nostro paese sarebbe 
sicuramente migliore. Di sicu
ro, comunque, noi ne usciamo 
migliori». Con modestia, sotto- ' 
scrive anche il cronista. \ 

Sara Scalia 

BASSETTI 
CONFEZIONI 

Via Montarono. S • Tel. 65.64.600 - 65.68.259 - ROMA 

VERI SALDI 
ABBIGLIAMENTO UOMO: 

Abiti 
Giacche 
Camicie 
Paletot 
Pantaloni 
Giubbotti. 
Paletot in 
Maglieria 

Giacconi 
pelle 

de U 
da L. 
da L. 
da L 
da L 

de L. 
da L. 

45.000 a L. 
35.000 a L. 
3.000 a U 

50.000 a L. 
5.000 a L. 

50.000 a L. 
5.000 a L 

250.000 
180.000 
60.C0C 

500.000 
60.000 

480.000 
120.000 

ABBIGLIAMENTO DONNA: 
Abiti. Paletot. Camicie, Gonne pelle. Montoni 
Shearling originali. Pellicce, Maglieria. 

VENDITA SPECIALE di 

MONTONI SHEARLING 

F$ 
delle migliori marche 

da L. 150.000 fino a L. 1.200.000 

É vefiòe anche per ì saldi le tessera 
«CLUB ROMA BASSETTI. «runrnn 

limitatamente all'accredito presso le 3S I O T Y K I 

» 

Coovnacsnott* effettuata a l t - 1 2 - 8 1 ai M A S I d«tr»rt. 8 l«99« 19-3-80 

Nuove proteste e iniziative degli studenti 

Mense universitarie: 
basta con il caos 

Ieri mattina in migliaia si sono rifiutati di pagare i buoni-pasto 
Assemblea coi lavoratori - Chiesto un incontro con Santarelli 

Basta alla vergognosa si
tuazione dell'Opera univer
sitaria, vogliamo che si af
fermi concretamente il dirit
to allo studio: con questi o-
blettlvl migliala di studenti 
hanno protestato Ieri matti
na. All'ora di pranzo si sono 
presentati alla mensa uni
versitaria di via De Lollls e 
Invece di pagare il buono pa
sto di 300 lire necessario per 
mangiare ne hanno mostra
to un altro, simbolico, stam
pato su un volantino ciclosti
lato su cui sono illustrate 
tutte le loro richieste. E' una 
delle forme di lotta adottate 
dal battagliero Comitato di 
difesa per il diritto allo stu
dio, costituito qualche setti
mana fa. 

La prima questione sulla 
quale il Comitato Intende 
dare battaglia è ancora una 
volta quella delle mense, non 
solo Insufficienti, ma blocca
te In continuazione dagli im
provvisi e pretestuosi sciope
ri del sindacato autonomo, 
lo Snals; ma le richieste degli 
studenti, fuori sede e no, 
vanno molto più In la. I pro
blemi dell'Opera universita
ria, della ristrutturazione 
delle Case dello studente e 
altri collegati ai servizi e al 
diritto allo studio, dall'au
mento del presalarlo alle 
convenzioni Atac: gli stu
denti ne hanno discusso l'al
tra sera in una assemblea co
mune con i lavoratori dell'O
pera e il sindacato Cgll-Cisl-
Ull. Il Comitato chiede ora 
un Incontro urgente con il 
presidente della giunta re
gionale Santarelli prima di 
tutto sulla urgente questione 
delle mense, e sulla garanzia 
di ottenere — anche con con
venzioni — un pasto norma
le, cosa che da tempo è im
possibile nella attuale situa
zione di caos, ma anche per
ché, mentre si sta preparan
do una legge regionale sul 
diritto allo studio — dicono i 

rappresentanti del Comitato 
— vogliamo fare le nostre 
proposte, come una delle 
parti Interessate In prima 
persona a questi problemi. 

Sulla situazione delle 
mense già una settimana fa 
il Comitato ha inviato alla 
Regione, al sindaco di Roma, 
al presidente della Repubbli
ca e alla magistratura un 
rapporto-denuncia su tutto 
quello che ormai da tempo 
non funziona. Da mesi l'uni
co pasto a disposizione degli 
studenti è stato solo a base di 
scatolette e cibi freddi; spes
so vengono gettati i pasti 
caldi già pronti, per una delle 
Improvvise agitazioni decise 
dai lavoratori aderenti allo 
Snals. In risposta alle prote
ste degli studenti 11 commis
sario straordinario dell'Ope
ra ha annunciato la richiesta 
di precettazione per i dipen
denti addetti al servizio es
senziale delle mense. Al 
commissario straordinario 
Rivela gli studenti chiedono 
anche di adottare alcuni 
provvedimenti immediati, 
come il ripristino della cola
zione nelle mense, che c'era 
fino ad un anno fa e poi è 
stata soppressa, mentre — 
secondo il Comitato — sa
rebbe possibile ottenerlo su
bito, sollevando gli studenti 
almeno da uno dei tanti pro
blemi, visto che per cappuc
cino e cornetto in un bar si 
spendono circa mille lire. 

La situazione all'Opera ri
mane quindi piuttosto tesa; 
per domani mattina lo Snals 
ha già indetto una assem
blea e non è escluso che an
che nella prossima settima
na seguiranno 1 vecchi dis
servizi e nuove difficoltà per 
gli studenti universitari. Il 
Comitato ha già annunciato 
nuove iniziative chiedendo 
la partecipazione attiva degli 
studenti e delle confedera
zioni sindacali unitarie Cgll-
Cisl-Uil. - -. 

A Sperlonga 
oggi si vota 

per rinnovare 
il consiglio 
comunale 

Oggi gli abitanti di Sperlon
ga, cittadina preda da anni dei 
«pescicani» della grossa specu
lazione edilizia e del più sfron
tato malgoverno democristia
no, dovranno eleggere il nuo
vo consiglio comunale. È un 
appuntamento importante, 
che deciderà le sorti di questo 
piccolo ma importante centro 
turistico dell'estremo sud del
la provincia di Latina. Le ele
zioni sono state indette dal 
commissario prefettizio dopo 
le dimissioni del monocolore 
de che dal '79 governa il paese. 
È sul problema del piano rego
latore che la De si è spaccata,' 
ben tre amministrazioni sono 
cadute sul problema urbani
stico. Intanto il piano regolato
re non è stato approvato pro
prio per dare la possibilità agli 
speculatori di fare man bassa 
del territorio. 

• I venti consiglieri comunali 
dovranno essere scelti tra le 
quattro liste che si sono pre
sentate: Pei, Psi, Pri, De. 

I comunisti si presentano a 
questa scadenza con una lista 
piena di indipendenti, prove
nienti dalle aree socialista e 
cattolica, con un programma 
politico serio, discusso fra la 
gente. Al primo punto c'è na
turalmente la questione urba
nistica: i comunisti propongo
no che venga formulato ed ap
provato al più presto un piano 
regolatore generale che favo
risca l'edilizia pubblica, pro
pongono un'amministrazione 
seria che risponda alle esigen
ze di cambiamento e di pulizia 
morale dei cittadini di Sper
longa. 

«RAM da domani ore 15,30 

BAZAftR 
via. germanico 136 

(uscita metro Ottaviano) 

DA NOI SCIARE CONVIENE DI PlOl 

COSTA. IVIEIMO! 
Calzerotti sci (3 paia) L. 4.500 
Cappelli sci L 4.000 
Fasce Jane sci L. 3.000 
Occhiali specchio Rossignol L. 4.500 
Pantalone slalom L. 14.000 
Giecche a vento Marsupio L. 6.000 
Pantalone velluto elasticizzato L 16.50O 
Giacca a vento guaina L 9.000 
Golf sci-lana impermeabilizzata l_ 9.000 
Giubfaino phtmotto l_ 15.000 
Tuta intera elasticizzata L 35.000 
Pantalone junior L. 8.000 

COMPLETO PER SCI 
COMPLETO UOMO 
COMPLETO DONNA ULTIMA MODA 
COMPLETO UOMO IMBOTTITO mode*» Ben 
SCI PER FONDO + ATTACCO « 

Completi junior L. 
GHet vera piume d'oca L. 
Completi tre pezzi uomo L. 
Dopo sci con scafo in gomma U 
Dopo sci modello spaziale U 
Stivale doposcì in peKccia L 
Scarpont sci L. 
Scarponi sci automodellanti U 
Guanti sci L 
Cappotto piumone nota casa U 
Attacco di sicurezza francese l_ 
Bastoncini sci l_ 

39.000 
35.000 
79.000 
6.000 
8.000 
11.000 
8.000 
10.000 
7.500 

49.000 
22.000 
7.000 

composto da giube-ino phtmotto + pantalone slalom .. 

composto da giaccone piumotto salopet etesticizzsto slalom 

• • • • • • • • • • * • • • • • < • » • • * • • • « • » * * * t * * * * t * f * i t * * * t 

L. 31. 
L. 68.000 
.. L. 55.000 
L. 65.000 

PICCOLO MERCATO DELLO SCI USATO 

A VELLETRI ( M K K A C A B A B R A 
VIALE MARCONI ,12 
(wicino li Staiime FS) 
ESPOSIZIONEeABITAZIONE 

, f , 

106) • > : { • • 

357.500 

PALAZZO DEL MOBILE 
DI A D O L F O G U A L T I E R I 
PREMIATO CON MEDA6UAD' ORO 

la spofisorizzjzioneC.O.M.fcorisorzro distributori mobili)consente 
finalmente dì offrire arredamenti e mobili utile migliori case nazionali 
ed estere a prezii e ivafitr eccezionali 

351.000 

273.000 
I N ^ l 
irui 
832.000 

1.540.000 • • 132.600 -*****-*•» /W%A^ - * ^ ~ ^ 
, , J W W V ^ ^ 3 7 3 . 0 0 0 230.000 

[•ferimenti prtjressista diMercati:-Hirezzi d'acuisti li pu' determinare il cliente-
Laiir efficieitr irianizzaziane lei Castelli Rimani. Unita assalita nei nubili: si fami cambi cu I' 
Linfbe rateizzante. Visitate aicbeil nastro mercatini «elle bum accasimi 

; . 

«j-.-Jti 'V»Jt. .V*j * •. , • rV,.'* f An^kt tO f ; J>> »- . i - i * ,VT f " i * J^. - ,L*«^» i l / . W * - ^ j f r " . 


